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Federazione Lavoratori Posta

Segreteria di Roma


UN INCOMPRENSIBILE TAGLIO DI ALTRE 150 ZONE CHE SI SOMMANO ALLE 230 DI UN ANNO FA DISTRUGGE IL SETTORE E TAGLIA 380 ZONE IN MENO DI UN ANNO. CIRCA UN TERZO DI TUTTE LE ZONE DI ROMA SCOMPAIONO MENTRE PER TUTTA LA RESTANTE REGIONE LAZIO SI REGISTRA UN INCREMENTO MINIMO DI SOLE 10 ZONE. IN UN ANNO E’ STATO DISTRUTTO IL RECAPITO DEL LAZIO E LA QUALITA’ E’ ORMAI SOLTANTO UN GIOCO ARTIFICIOSO PER CHI VUOLE CREDERE ALLE COSE IMPOSSIBILI. 

OGNI GIORNO RIMANGONO DECINE DI ZONE FERME ED IL SABATO ANCHE CENTINAIA, EPPURE LE RACCOMANDATE RISULTANO CONSEGNATE ATTRAVERSO IL “TRUCCHETTO” DELLE “DITTE CHIUSE”. 

UN PROGRAMMA SPECIFICO “TRASFORMA” IL SEMPLICE UTENTE IN DITTA NELLA SOLA GIORNATA DI SABATO E LA RACCOMANDATA MANTIENE LA SUA “FRESCHEZZA” MA SOPRATTUTTO IL RESPONSABILE REGIONALE DEL RECAPITO RAGGIUNGE GLI OBIETTIVI DI QUALITA’ E DI SMALTIMENTO DELLE FERIE E GRAZIE A QUESTI, ACCEDE AL RICCO PREMIO!

(PUBBLICHEREMO A BREVE GLI UFFICI IN CUI SI ATTUA QUESTO PERVERSO MECCANISMO!)

RESOSI COSI’ POSSIBILE IL TAGLIO DI 380 ZONE SOLO I PORTALETTERE SI RENDONO CONTO DELL’IMPOSSIBILITA’ DI EFFETTUARE UN SERVIZIO DI QUALITA’ SULLE ZONE DI NUOVA PROPOSTA E IN QUASI TUTTI GLI UFFICI SI RIFIUTANO DI PARTECIPARE AI CONCORSI DI ASSEGNAZIONE DELLE ZONE COSCENTI DI NON POTER AZZERARE IL CORRIERE, E DI INCORRERE IN SANZIONI DISCIPLINARI.
Roma, 18 settembre 2008
